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«Non è diretta competenza
dell’assessorato alla cultura sta-
bilire se il Consorzio universita-
rio di Pordenone debba essere
chiuso o no», è la dichiarazione
d’esordio di Franco Dal Mas,
consigliere regionale del Pdl, col-
lega di partito dell’assessore Elio
De Anna. «Assisto ad un linguag-
gio dai toni preoccupanti - pro-
segue - quando troppo spesso si
tende a considerare le risorse co-
me un fatto privatistico, dimen-
ticando che il territorio, anche
quello di Pordenone, contribui-
sce al Pil regionale, e la Regione
svolge la funzione di redistribui-
re le risorse. Non è compito del-
la Regione chiudere il Consorzio
universitario, non ne ha l’autori-
tà nè la facolta perché non fa
parte del Consorzio. E’ vero inve-
ce che oggi viene chiesta alla Re-
gione attenzione rispetto a una
situazione di emergenza, a fron-
te di una road map indicata dal
presidente Amadio che giudico
sia ragionevole». Secondo Dal
Mas, va consentito al Consorzio
di portare a termine gli impegni
assunti e raggiungere gli obietti-
vi posti, che per Pordenone
«non possono che essere quelli
dell’istituzione di un diparti-
mento, ed è questa la vera sfida.
Sta al territorio - prosegue Dal
Mas - decidere se coglierla oppu-
re no». Fatti gli opportuni distin-
guo, il consigliere regionale ri-
corda che la Regione è interve-
nuta «per salvare il Polo tecnolo-
gico da una situazione impanta-
nata, dove si confondevano i
ruoli di revisore contabile e as-
sessore comunale, e oggi il Polo

è una realtà riconosciuta e rico-
noscibile. Ora c’è un’altra sfida
da cogliere, come è una sfida il
fatto che in Friuli Venezia Giulia
ci siano due università che devo-
no procedere verso la costituzio-
ne di un unico ateneo, perché i
patti federativi annunciati dai
due rettori non paiono sufficien-
ti». Sulla vicenda del Consorzio
pesano sostanzialmente due co-
se «il fatto che qualcuno pensas-
se che palazzo Badini fosse un
salotto per conferire delle lauree
più o meno lunghe, operazione
rivelatasi dai costi insostenibili,
e la vicenda che ha portato alle
dimissioni del precedente presi-
dente del Consorzio. Mi auguro
- conclude Dal Mas - si sia anche
considerata la necessità di un
cambio di passo nella governan-
ce e nella direzione dell’ente».

«Non si può mettere in liqui-
dazione il Consorzio fintanto-
ché non sarà raggiunto l’obietti-
vo per cui, a suo tempo, era stato
costituito - è la posizione di Pie-
ro Colussi, consigliere regionale
di Cittadini -. La creazione di un
polo dell’alta formazione a Por-
denone con corsi di laurea
dell’Università di Udine deve ri-
manere un punto di arrivo irri-
nunciabile per la crescita econo-
mica scientifica e culturale del
Friuli Occidentale». Per il Fli di
Pordenone «il Consorzio e, quin-
di, l’Universita sono pilastri fon-
damentali di crescita e sviluppo
del territorio pordenonese che
deve guardare ben oltre ai picco-
li confini territoriali e, soprattut-
to, politici».  (e.d.g.)
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